
SSBASI 
 

Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici dell’Università di Siena 
 

Dipartimento di scienze storiche e dei beni culturali 
 
 

VALUTAZIONE DEL POTENZIALE ARCHEOLOGICO: DOCUMENTI D’ARCHIVIO 
 

Roberto Farinelli 
 
 
 
Obiettivi formativi 
Il corso punta a fornire una solida preparazione di base circa varie forme di ricerca bibliografica e 
archivistica funzionale alla elaborazione delle carte di rischio archeologico. Il corso avrà lo scopo di 
fornire indicazioni circa l'utilizzo appropriato delle fonti cartografiche, testuali e iconografiche 
nell'indagine diacronica del paesaggio e del territorio; Valutare i diversi livelli di rischio archeologico 
attraverso la collazione di informazioni desumibili da fonti bibliografiche, archivistiche, 
cartografiche e vincolistiche, con riferimento a significativi casi di studio. Specifica cura sarà rivolta 
a fornire strumenti per l’acquisizione di un apparato documentale relativo alle presenze 
archeologiche individuate o documentate nel contesto in esame. 
 
Prerequisiti 
Non si danno prerequisiti obbligatori. Possono risultare utili una buona conoscenza di base della 
lingua latina, nonché una certa familiarità di base con la lettura di carte topografiche (come, ad 
esempio, quelle dell'Istituto Geografico Militare) e con l’uso di un comune WebGIS (ad esempio 
GoogleEarth™ o similare) 
 
Contenuti 
Il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo italiano (oggi Ministero della Cultura), ha 
sviluppato una griglia di valutazione che prevede 5 gradi di rischio archeologico. Gli archivi 
rappresentano una fonte di informazioni fondamentale per la valutazione di tali gradi di rischio 
archeologico, poiché contengono documenti che coprono periodi storici diversi, a partire dal 
Medioevo fino ai giorni nostri. Tra questi documenti si possono reperire informazioni storiche, 
cartografia, fotografie, planimetrie, registri di proprietà, catasti, relazioni di viaggio, corrispondenze, 
diari e note di viaggio, fino a descrizioni più o meno dettagliate di siti archeologici.  Questa varietà 
di documenti può fornire preziose informazioni sulle modalità di sfruttamento del territorio nel 
corso dei secoli e sulla presenza di eventuali insediamenti, opere di difesa, infrastrutture e manufatti 
di varia natura, nonché sulla loro localizzazione e distribuzione nel territorio. Inoltre, gli archivi 
possono essere utilizzati per accedere a informazioni sui diritti di proprietà, sui vincoli paesaggistici 
e su altre questioni legali e amministrative che possono influire sulla gestione dei siti archeologici. 
Tuttavia, molte di queste fonti sono georeferenziabili sul terreno soltanto a patto di una 
consapevole riflessione sulle caratteristiche intrinseche delle informazioni topografiche in esse 
contenute. Il corso si propone di affinare la conoscenza di questo particolare segmento delle 
competenze del ricercatore che opera sulle fonti d'archivio. 
 
Metodi didattici 



Lezioni frontali, in cui verranno chiariti gli argomenti presentati nei testi indicati 

Verifica dell’apprendimento 
L’esame è orale e consiste nella verifica, attraverso un colloquio comprendente 4-5 domande: 
-delle competenze acquisite nello studio dei testi indicati 
-della corretta padronanza dei concetti e dei criteri generali di interpretazione discussi durante il 
corso. 
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